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Al via colletta on line
per l’ospedale Borea
Oltre 44 mila euro
raccolti in due giorni
L’iniziativa promossa da due ragazze di Sanremo
Doni di ristoranti e bar a sostegno del pronto soccorso

CLAUDIO DONZELLA
ANGELO BOSELLI 

In due giorni hanno raccolto 
oltre 44 mila euro, con la loro 
iniziativa online «Insieme per 
l’ospedale di  Sanremo». L’i-
dea partita  da  due ragazze  
sanremesi, Clara Dragonetti, 
figlia  della  dottoressa  Ales-
sandra Boldrini, del reparto 
Malattie  infettive  nel  padi-
glione Giannoni, e dalla sua 
amica Giulia Santamaria, ha 
avuto un riscontro immedia-
to e oltre ogni aspettativa. At-
tivata tramite la piattaforma 
americana GoFundMe (la più 
importante al mondo, gratui-
ta, per la raccolta fondi), la 
campagna prevede un contri-
buto minimo di 5 euro. Ieri al-
le 19 le donazioni erano a quo-
ta mille e cento, le condivisio-
ni 2.600. «Non ci aspettava-
mo una risposta simile – rac-
conta Giulia –, ne siamo feli-
ci.  L’idea  ci  è  venuta  dopo  
aver visto il successo della rac-
colta  promossa  da  Fedez  e  
Chiara Ferragni». Per aderire 
bisogna andare  all’indirizzo 
www.gofundme.com/f/in-
siemepersanremo.  L’obietti-
vo è arrivare a 100 mila euro.

Le due ragazze sono in con-
tatto con l’Asl per la destina-
zione dei fondi: contribuiran-
no all’acquisito di camici steri-
li monouso, mascherine e ven-
tilatori polmonari, cioè di ma-
teriale e attrezzature di  cui 
c’è grande bisogno. L’iniziati-
va ha avuto il plauso del sinda-
co Alberto Biancheri e del di-
rettore  generale  dell’Asl  1  
Marco Damonte  Prioli,  così  
come dell’assessore regiona-
le alla Sanità Sonia Viale: un 
ringraziamento esteso a tutte 
le forme di impegno e solida-

rietà  che  stanno  arrivando  
dai cittadini. Ad esempio, dai 
ristoratori: il Byblos di Ospe-
daletti ha mandato vassoi di 
dolci agli operatori del Pron-
to soccorso dell’ospedale Bo-
rea, il Festival di via Matteotti 
le paste, il Club 64 di via Verdi 
le pizze. Dice Biancheri: «C’è 
chi mi scrive per mettersi a di-
sposizione in qualunque mo-
do, tanti esercenti stanno do-
nando cibo a medici e parame-
dici impegnati in prima linea. 
Sono orgoglioso dei mie con-
cittadini». Doppia catena di  
solidarietà anche tra Taggia e 
Triora, per aiutare gli anziani 
soli. I circa quaranta ragazzi 
del Comitato Natale a villa Bo-
selli, presieduto da Riccardo 
Actis, si sono messi a disposi-
zione per l’ acquisto e la conse-
gna a domicilio di farmaci, ge-
neri alimentari e per le sca-
denze urgenti,  consentendo 
ai pensionati di correre meno 
rischi, restando a casa. A Trio-
ra il giovane titolare della bot-
tega  “Antica  Podesteria”,  
Mauro Arnaldi, si è offerto di 
consegnare la spesa a domici-
lio ad over 65 e a chi ha patolo-
gie. A Taggia il Comune ha 
fornito un numero da contat-
tare  (366  9391998)  e  una  
mail (covid19@comune.tag-
gia.im.it), dal lunedì al vener-
dì dalle 8.30 alle 14, per veni-
re incontro alle esigenze de-
gli anziani soli e bisognosi di 
assistenza. «Chiedo a chi fos-
se interessato – dice il sindaco 
Mario Conio – di fornire soste-
gno e collaborazione invian-
domi  una  mail  sul  sito  
www.taggia.it. Sarà poi con-
tattato per eventuali collabo-
razioni». —
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tutti in coda per le ricette: e’ caos 

Alassio e Cairo Montenotte
centri salute presi d’assalto

in comune a sanremo mascherine fai-da-te

Bordighera chiude i parchi
Imperia gli uffici comunali

Pubblica assistenza

Richieste di aiuto e appelli 
da chi trasporta i malati

laig ueglia: riapre la parafarmacia

Albissola Marina rinvia
la tassa di soggiorno

GIÒ BARBERA

Situazione esplosiva a Cai-
ro e ad Alassio. I due centri 
sono  stati  letteralmente  
presi d’assalto dai pazien-
ti.  Tutti  in coda per farsi  
prescrivere le ricette. Ben 
1300  quelle  consegnate  
dal  personale  coordinato  
dal direttore Amatore Mo-
rando. 

Grazie ai volontari Avo e 
agli scout sono state allesti-
te  quattro  postazioni  da-
vanti  al  cinema  teatro  
«Chebello», in piazza della 
Vittoria per distribuire le ri-
cette: «Una situazione d’e-
mergenza che deve essere 
risolta al più presto», alza-
no bandiera bianca al cen-
tro di corso Berio. 

Come in Valbormida, an-
che  in  Riviera,  il  dottor  
Franco Bogliolo e con lui 
gli altri medici sono in pie-
na emergenza. «Da lunedì 
a ieri mattina abbiamo pre-
scritto 2176 ricette, un nu-
mero elevatissimo che pe-
rò pone una seria riflessio-
ne. E’ forse vero che pazien-
ti hanno ottenuto una dero-
ga speciale per fare la fila 

in attesa di entrare nei no-
stri centri salute?».

Un  assembramento  di  
persone che nei due centri 
medici  è  raddoppiato  da  
quanto sono state decise le 
misure  per  contenere  al  
massimo  il  contagio,  ma  
anche difficile da gestire. 
«L’Asl2 savonese – prose-
gue Francesco Bogliolo di 
Alassio Salute – ha varato 
tutta una serie di  misure 
quali  l’introduzione  degli  
accessi calmierati negli am-
bulatori, la chiusura del si-
stema di prenotazione dei 
Cupa (dalla quale restano 
ovviamente escluse le ur-
genze) o ancora l’interru-
zione dell’attività ambula-
toriale,  della  diagnostica  
non d’urgenza e dell’attivi-
tà intramoenia. Tutte pro-
cedure per  cercare  di  ri-
durre il numero di accessi 
nelle  strutture  sanitarie  
della provincia e di limita-
re questi ultimi soltanto ai 
casi di emergenza o di co-
ronavirus. Tuttavia, nono-
stante tutti gli appelli e gli 
avvisi  la  situazione è or-
mai al collasso». 

Aggiunge il direttore di 
Alassio Salute: «Continuia-
mo  a  vedere  affluire  pa-
zienti che chiedono la ripe-
tizione delle ricette per le 
patologie croniche, stiamo 
facendo davvero i salti mor-
tali. Decine e decine di per-
sone  restano  in  coda  ad  
aspettare il loro turno». Gli 
avvisi lanciati alla tv e ora 
anche  dagli  altoparlanti  
che invitano la popolazio-
ne di restare a casa per limi-
tare al massimo il contagio 
sono caduti nel vuoto.

I medici del centro salute 
di  Alassio  come quelli  di  
Cairo Salute invocano an-
cora una volta «la demate-
rializzazione delle ricette e 
la loro domiciliazione pres-
so le farmacie, cioè il rila-
scio delle stesse prescrizio-
ni in formato digitale con 
ritiro  presso  le  farmacie.  
Possono essere inviate con 
un semplice “click” diretta-
mente  dal  terminale  del  
medico alla farmacia indi-
cata dal paziente eliminan-
do quindi la necessità di do-
ver ricevere i pazienti». 

La situazione è più tran-
quilla invece ad Albenga 
Salute con la sua sede nel 
centro storico. Gli albenga-
nesi  hanno raccolto l’ap-
pello  delle  istituzioni  e  
preferiscono uscire di ca-
sa solo per le commissioni 
essenziali. —
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Il successo della campagna di raccolta fondi promossa per l’ospedale di Sanremo

EMERGENZA CORONAVIRUS

Il sindaco di Bordighera chiu-
de i parchi giochi e i giardini 
pubblici. Vittorio Ingenito ha 
firmato un’ordinanza con og-
getto «Misure urgenti in mate-
ria di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologi-
ca da Covid-19», con la quale 
sospende  e  annulla  attività  
commerciali  su  aree  pubbli-
che. «Per tutta la durata dell’e-
mergenza epidemiologica da 
Covid 19 in corso e fino a diver-
so provvedimento, allo scopo 
di  evitare  assembramenti  di  

persone vengono sospesi-an-
nullati il mercato settimanale 
del giovedì e quelli degli Agri-
coltori Cia e Coldiretti e la Fie-
ra delle Anime del 22 marzo. 
Inoltre,  chiusura  immediata  
di parchi giochi e giardini pub-
blici recintati e il divieto di ac-
cesso a parchi giochi, giardini 
ed aree verdi non recintati, in 
modo  da  evitare  assembra-
menti di persone. Mascherine 
fai-da-te nel Comune di Sanre-
mo. Per far fronte all’impossi-
bilità di reperirle in questi gior-

ni di emergenza, un impiegato 
ha iniziato la produzione per i 
colleghi. Sono in via di realiz-
zazione con carta da forno ed 
elastici.

A seguito dei provvedimenti 
restrittivi per l’emergenza co-
ronavirus, la giunta di Impe-
ria ha disposto, oltre alla chiu-
sura di tutti gli impianti sporti-
vi, di biblioteca, musei e centri 
di incontro e aggregazione, an-
che la chiusura al pubblico di 
tutti gli uffici comunali. Sospe-
se  anche  tutte  le  procedure  
concorsuali e l'attività dei mer-
cati rionali all'aperto. Restano 
aperti al pubblico, nel rispetto 
delle misure di prevenzione, i 
due mercati  coperti.  Confer-
mato il rinvio di tutti gli eventi 
e le manifestazioni in calenda-
rio sino al 3 aprile. D.BO. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’emergenza  virus  cambia  
le  abitudini  di  molti  enti  
pubblici. Tra questi il Comu-
ne di Cairo Montenotte, che 
in questi giorni sta già speri-
mentando lo Smart Work: 
alcuni  dipendenti  stanno  
già lavorando da casa.

Il  Comune  di  Albissola  
Marina, invece, ha rinviato 
la prevista applicazione del-
la tassa di soggiorno che era 
stata deliberata a partire dal 
1° di aprile del 2020. 

La Camera di Commercio 

Riviere di Liguria ha reso no-
to che ci sarà una riduzione 
dei servizi si sporello (si pos-
sono usare i servizi online) e 
la sospensione delle riunio-
ni di mediazione fino al 3 
aprile,  come  pure  degli  
eventi pubblici, convegni e 
congressi. E’ tornata ad esse-
re operativa da martedì scor-
so la parafarmacia San Mat-
teo di Laigueglia. I titolari 
Fulvio Valle e Fulvia Briano 
hanno completato il perio-
do di quarantena e ricevono 

i clienti adottando tutte le 
precauzioni.  «Per  tutelare  
la salute di tutti – spiegano i 
titolari – abbiamo chiesto lo-
ro di entrare uno alla volta. 
Certamente presto tornere-
mo alle nostre abitudini ma 
per  il  momento  abbiamo  
chiesto di sostare in parafar-
macia solo il tempo stretta-
mente necessario per cerca-
re di ridurre i tempi di scelta 
dei prodotti».

Ad Albenga invece è scon-
tro politico sulla possibilità 
di realizzare il Palasalute in 
via Carloforte. Respinta in 
Consiglio comunale la pro-
posta dei consiglieri di mino-
ranza.  L’Amministrazione  
preferisce al momento pro-
cedere con la riqualificazio-
ne delle aree. G.B. —
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Pubbliche assistenze a caccia 
di contributi dei cittadini per so-
stenere le loro attività e in parti-
colare quelle legate all’emer-
genza del momento, quella per 
combattere il coronavirus. Nel-
la provincia imperiese le uni-
che ambulanze attrezzate per 
il trasporto di chi sospetta di 
aver contratto il Covid 19 so-
no quelle della Croce Verde di 
Taggia e della Croce Azzurra 
di Vallecrosia. La Croce Verde 
Arma  di  Taggia  ha  attivato  
una raccolta fondi presso i cit-
tadini per sostenere le nume-
rose spese eccezionali relati-
ve ai presidi igienico-sanitari 
e alla sanificazione dei mezzi 
utilizzati per il trasporto dei pa-
zienti. Chi volesse dare il pro-
prio contributo finanziario ha 
come  riferimento  l’Iban  
IT31I08439490900002001
01636 con la causale «Contribu-
to per ambulanze Covid-19». Lo 
stesso discorso vale per la Cro-
ce Azzurra di  Vallecrosia,  alla 
quale è possibile fare una dona-
zione  attraverso  l’Iban  
IT26S076011050000104072
2686. Un’analoga richiesta alla 
cittadinanza, in questi ultimi gior-
ni, l’ha fatta anche la Croce d’Oro 
di Cervo, operativa in più sedi. Per 
far fronte alle spese necessarie a 
gestire l’emergenza, l’aiuto può 
essere dato con contributo finan-
ziario da versare attraverso Iban 
IT06H02008227000001009
08791  oppure  Iban  
IT75R06175490600000006
16180. M.T. —
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